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IIN SEDE REFERENTE. 

GIOVEDÌ 10 OTTOBRE 1%3, ORE 9,30. - PTe- 
.videnza del Presidente SAMMARTINO. - Inter- 
vengono il Ministro dei trasporti e dell’avia- 
zione civile, (Corbellini e il Sottosegretario di 
Stato, Cappugi. 

DISEGNO D I  L E G G E :  

Stato di previsione della spesa del Mi- 
’ nistero dei trasporti e dell’aviazione civile 

per l’esercizio finanziario dal io luglio 1963 
al 30 giugno 1.964 )) (537-53742s). 

me del provvedimento, iniziato nella seduta 
di ieri. 

I1 deputato Cruciani illustra i seguenti 
ordini del giorno: 

(1 La Camera, 

La Commissione continua e conclude l’esa-- 

considerate le crescenti esigenze del traf- 
fico che si svolge sulla linea ferroviaria Roma- 
Ancona; 

ritenuta la necessità di potenziare tale 
linea, che rappresenta un essenziale asse di 
colleganiento tra il Tirreno, 1’Umbria e 
l’Adriatico, anche in funzione dell’auspicato 
sviluppo economico delle regioni umbra e 
marchigiana; 

preso atto che il traffico sulla Roma-An- 
cona, salvo che per il primo breve tratto tra 
Roma e Orte, si deve svolgere su un unico 
binario, con gravi difficoltb e disagi per il 
suo regolare svolgimento, 

invita il Governo 
a disporre, nel quadro del Piano decennale 
di rin.novainento e potenziamento delle fer- 

rovie (legge 27 aprile 1962, n. 211), il raddop- 
pio dei binari, sia, e in via urgente, per il 
tratto Orte-Temi (dove detto raddoppio era 
già stato realizzato prima della seconda guer- 
ra mondiale, e dove pertanto esiste già la 
relativa sede), sia per il restante tratto Terni- 
Ancona, ai fini della migliore funzionalità 
del servizio )) (i). 

(1 La Camera, 
considerato il crescente sviluppo dei traf- 

fici aerei, civili, anche sulle linee interne, e 
la preminente importanza che essi sono de- 
stinati ad assumere in un prossimo futuro; 

constatato che 1’Umbria è praticamenbe 
esclusa da questo processo di sviluppo, seb- 
bene nell’anteguerra essa disponesse di nu- 
merosi campi d’aviazione (per esempio, a Pe- 
rugia, a Terni, a Foligno, al Trasimeno) e 
addirittura di efficienti fahbriche’di aer’oplani, 
come In ” Macchi ” di Foligno e la. S.A.I. di 
Passignano, 

impegna il Governo 
a disporre la realizzazione in Umhria di un 
efficiente aeroporto regionale per i traffici, 
aerei civili, attraverso il miglioramento del- 
l’esistente campo di Perugia-Sant’Egidio o 
di quello di Foligno, e la conseguente istitu- 
zione di regolari servizi di comunicazione 
aerea che vi facciano scalo )) (2).  

(( La Camera, 
in relazione alle persistenti voci di un 

prossimo sinantellamen to della ferrovia mon- 
tana di Spoleto-Norcia, gioiello dell’ingegne- 
ria .ferroviaria italiana, anche recentemente 
rianimodernata con notevole spesa . di pub- 
blico denaro; 

considerata l’essenziale funzione che 
adempie detta ferrovia per le depress.e zone 
della montagna umbra, già gravemente mi- 
nacciate di spopolamento - come ha rilevato 
nnche I’ultinio censimento - per le conse- 
guenze della crisi dell’agricolt,ura e della pa- 
storizia; 

considerato che detta ferrovia è essen- 
ziale mezzo di scambi commerciali e civili 
per quelle popolazioni; specialmente durante 
l’inverno, quando le strade sono spesso rese 
.impraticabili dalla neve e dal ghiaccio; 
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considerato altresi che la ferrovia stesstl. 
riveste un eccezionale interesse turistico, inse- 
rendosi in un ambiente suggestivo e ricco di 
incomparabili bellezze naturali, che ben a 
ragione e stato paragonato a quello svizzero, 
e che comprende i meravigliosi campi d i  sci 
di Forca Canapine, gli incantevoli piani del 
Castelluc,cio nel mitico scenario dei monti Si- 
Ilillini, e i ricordi storici e religiosi legati 
alle figure di San Benedetto da Norcia e di 
Santa Rita da Cascia, 

impegna il Governo 
il non dare corso al minacciato smantella- 
mento, ma a studiare invece i tempi e i modi 
per il potenziamento e la valorizzazione della 
ferrovia Spoleto-Norcia, anche ai fini di un 
incremento dei traffici e di una conseguente 
economicita di gestione )) (3). 

(( Lia Camera, 
considerata la necessità di facilitare e 

incrementare i traffici ferroviari in Umbria e 
in Sabina, anche in considerazione dell’auspi- 
calo sviluppo economico di tali regioni, in 
atto gravemente ostacolato della deficienza 
delle infrastrutture, in particolare nel setto- 
i*e delle comunicazioni stradali e ferroviarie, 

invifa il Governo : 
a)  a predisporre gli strumenti idonei per 

1’ammodernt“cto 9 il potenziamento della 
ferrovia concessa (( Centrale Uinbra ) I ,  sia ai- 
traverso il rinnovamento del. materiale rota- 
bile e degli impianti fissi, sia mettendo allo 
studio i l  prolungamento del. percorso fino ad 
Arezzo, in modo di allacciarla alla linea di 
grande comunicazione Roma-Arezzo-Firenze, 
o fino a Forli, per allacciarla all’altra grande 
linea Bologna-Porli-Rimini-Ancona; 

b )  a provvedere al prolungamento fino a 
Chiusi della ferrovia. statale Perugia-Taver- 
nelle, anche allo scopo di evit.are che 1’Umbria 
resti priva di allacciamento con la linea Roma- 
Firenze quando fosse attuata la prevista va- 
riante di Montevarchi, che non passerebbe 
più per il nodo di Terontola; 

c )  a provvedere all’ammodernamen to del 
materiale rotabile e alla elettrificazione della 
ferrovia statale Temi-Rieti-L’Aquila ) I .  ( 4 )  

(( La Camera, 
considerati i disagi e i pericoli che com- 

porta l’esistenza di passaggi a livello sulle 
strade che c.ircondano alcune città uinbre e 
sabine, come Peiugia, Temi, Foligno, Rieti, 
che ne sono come rinserrate ir: essenziali punti 
di traffico, 

impegna il Goverim 
a disporre le opere necessarie per l‘elimina- 
zione dei passaggi a livello siti nelle imme- 

diate vicinanze CI addir i t tu~a nella cerchia ur- 
liana dei centri snnnominati )). (5) 

I1 deputato Della .Briotta illustra il seguente 
ordine del giorno, a Arma mche del deputato 
Zappa : 

(( La Camera, 
a conoscenza della grave si tiiazione veri- 

ficatasi nel comprensorio di bonifica del Pian 
della Selvetta (Sondrio) in conseguenza della 
realizzazione di iin invaso nell’alveo dell’Adda 
da parte delle ferrovie dello Stato, 

impegna il Governo : 
ad accelerare le pratiche per il ~.imliorso 

dei danni arrecati alle culture il seguito del- 
l’anormale incremento dellii falda freatica; 

a voler p.redisporre l’esecuzione delle 
opere necessarie pela Iaipristinare i l  f rilnco agri- 
colo nella zona che è diminuh in modo ano).-. 
male in conseguenza della costmzione del 1x3- 
cino d’invaso, con lo scopo di  ovvitire in niodo 
permanente al Iii ~icorrenza dei danni likmen- 
tati )) (6). 

Il deputato ZiJppti illust.ra il seguente or- 
dine del giorno it firma anche del deputato 
Della Uriotta : 

(( La Camera, 
considerato lo stato di depe~imento della 

ferrovia che con%iunge Sondizio a Tirano, preso 
atto del testo del!a legge che dispone l’acqui- 
sizione allo Stato previa risol.uzione consen- 
suale della convenzione e dell’ordine del 
giorno approvalo alla unanimi tk dalla Coni- 
missione trasporti il. 16 gennaio d.963, 

impegna il Governo 
it prendere immediata decisione sulla base dei 
precedenti sopril richiamati seguendo la pro- 
cedura più conveniente per ICI Stitto; . 

impegna 
nell’ipotesi non sia possibile giungere alla ri- 
soluzione consensuak per mancato accordo 
sull’indennizzo, a. gestire i1nniediatament.e 
detto tronco ferroviario attraverso un Com- 
mi ssario governativo ; 

impegn:.t infine i l  Governo 
i i  disporre I’ammodernamento del tratto di 
ferrovia )) (7). 

Il deputato Maulini illustra il seguente 
ordine del giorno, a f r m a  anche dei deputati 
Raldini e Albertini : 

(( La Camera, 
a conoscenm del grave stato d i  disagio 

creato al turismo e conseguentemente all’eco- 
noniia locale con la sospensione del servizio 
deila ferrovi8 Stresa-Mottarone soiwattutto al- 
l’inizio della imminente stagione invernale, 



impegna il Governo 
a ripristinare il Feivizio sulla ferrovia stessa, 
sia pure provvisoriamente, mentre si conclude 
l’esame sulla opportunità di un suo radicale 
animodernamento o della sua sostituzione con 
altri mezzi di trasporto )I (15). 

I1 deputato Marras illustra il seguente or- 
dine del giorno a firma anche dei deput~ati 
Pirasku, Berlinguer s Marchesi : 

(1 La Camera, 
considerando il potenziamento e il rin- 

novamento della rete ferroviaria in Sardegna 
una delle condizioni essenziali per il successo 
del piano dl rinascit,a della Sardegna; 

preso atto dello stato di grave ari-etratezzit 
delle comunicazioni ferroviarie nell’isoltt, 

invita. il Ministro dei trasporti : 
1) a disporre 1’investi.mento in Sardegna 

di unii quota del piano decennale, di cui alla 
legge 27 aprile 1962, n. 211, che sia suffciente 
a realizzare il rinnovamento, riclassamento e 
potenziamento delle linee e degli impiant.i 
ferroviari in Sardegna; 

2) a proget.tare ed avviare a compimento 
alc.une misure urgenti di aminodernamento, 
quali la elettrificazione della rete principile 
e la sisteniazione del doppio ,binario nei tratti 
in cui si palesi necessario; 

3)  a promuovere il trasferimento allo 
Stato delle ferrovie complementari e in con- 
cessione i.n Sardegna; 

4 )  a non procedere a ulteriori smantella- 
menti di linee in concessione e a provvedere 
a1 più presto alla regolamentazione del trat- 
tamento giuridico, economico e previdenziale 
degli assuntori di ferro-tranvie delle linee gih 
smantellate in Sardegna )) (8). 

I1 deputato Mannironi. illust.ra i seguenti 
ordini del giorno: 

(1 La Camera, 
consi,derata la gravissima situazione eco- 

nomica in cui si trovano ancora gli assuntori 
delle ferrovie concesse per la cui posizioiie 
anche giuridica e previdenziale sono in corso 
avviati studi da lunga data e mai conclusi, 

impegna il Governo 
a presentare apposito disegno di legge che 
valga a i-isolvere definitivaniente l’.increscio- 
sa situazione di una benemerih catego- 
ria 1) (32). 

(1 La Camera, 
considerate le attuali condizioni deile 

ferrovie concesse della Sardegna’ nelle quali, 
in base alla legge del l952, n.  1221, sono stati 
eseguiti solo una parte dei lavori di  ammoder- 
namento a suo tempo approvati dai competen- 

ti organi tecnici del Ministero dei trasporti e 
dalla Commissione interministeriale col con- 
senso del Ministero del tesoro; 

considerato altresì che se l’animodernit- 
mento della rete delle ferrovie concesse non 
sarà integralmente attuato, sard. inefficiente 
ed improduttivo il lavoro fino ad ora esegui- 
lo, con grave pericolo per la sicurezza stessa 
dell’esercizio; 

tenuto conto, infine, che, se non si con- 
sentirà di regolare dopo ultimati i lavori di 
ammodernamento i rapporti tra lo Stato e 
la s0ciet.à concessionaria col determinare proi7- 
visoriamente e poi definitivamen te la sovven- 
zione chilometi-i.ca d’esercizio in applicazio- 
ne alla legge del 1952, n. 1221, l’attuale ge- 
stione delle linee concesse costituirà un one- 
re molto più gravoso per il bilancio statale 
costretto a derogare sempre i sussidi integra- 
tivi di esercizio per i quali sono inadeguati 
anche i fondi stanziati nell’at,tuale bilancio, 

impegna il Governo 
anche in relazione a tutte le altre SocietZt con- 
cessionarie, a reperire e ‘stanziaye i fondi 
necessari. per completare i lavori di ammoder- 
nainento già iniziat,i, per regolare i rapporti 
con le società concessionai-ie anche per la co- 
pertura delle perdite di esercizio delle anna- 
te arretrate che, ingrossandosi di anno in an- 
no, non fanno che aggravare i costi di eser- 
cizio e le relative int.egrazioni )i (33). 

(( La Camera, 
consi,derato il crescente sviluppo del 

lraffico aereo tra la Sardegna è la Penisola; 
tenuto conto che le attuali linee facenti 

capo a Cagliari ed a Pei-tilia non sono in gra- 
do di servire adeguatamente le esigenze della 
Sardegna nord orientale dove, tra l’altro, è 
in. notevole rapidissimo sviluppo una con-, 
sistente industria t.ui:istica a1 imentata anche 
da capitali esteri; 

tenuto presente che l’aei*opo~io di Olbia 
che fu già utilizzato nel passato per usi mi- 

dlitari e civili anche pe;. scali di linee rego- 
lari, ha bisogno di un minimo di maggiori 
attrezzatuke perch6 possa essere messo in 
grado di servire per l’aviazione da trasljorto 
pubblico e per quella da turismo; 

considerato che, per l’esecuzione degli 
essenziali lavori di approntamento dell’aero- 
porto, la Regione, pur non essendo tenuta a 
farlo, ha preso formale impegno da contri- 
buire alla spesa occorrenfe; in misura note- 
vole, 

ad adottare i necessari provvedimenti per ap- 
provare il progetto esecutivo predisposto per 
la pronta agihilità dell’aeroporto di Olbia, f i -  
nanziando i lavori in aggiunti; al contrihuto 

impegna il Governo ’ 
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della Regione; autorizzando e disponendo, nel 
frattempo, l’esercizio di unii linea giornaliera 
diretta Pei-tilia-Roma che gia ha funzionato 
anche nel passato 11 (34) .  

(( La Camera, 
tenuto conto della inadeguatezza attuale 

del seivizio prestato dai soli due traghetti tra 
Civitavecchia e Golfo Aranci; 

consi,derato che il continuo incremento 
del, traffico non consente in modo assoluto al- 
cuna interruzione o riduzione neppure provvi- 
soria del servizio stesso, e che questo deve es- 
sere rigorosamente coordinato colle esigenze 
.inderogabili imposte dalle nuove iniziative 
che sono state prese o stanno per prendersi 
nel settore agricolo, industriale . e  turistico 
anche in at.tuazione del Piano di rinascit.a, 

impegna il Governo: 
1) ad adottare i necessari provvedimenti 

per far in modo che, quando uno dei due tra- 
ghetti attualmente in seivizio, deve andare 
in bacino per lavori di manutenzione ’ ordina- 
ria. o per altre esigenze tecniche, sia sostituito 
da un altro traghetto di cui l’amministrazione 
ferroviaria dispone, e in particolare col tra- 
ghetto Reggiio che fu a suo tempo costrui- 
to anche per la linea della Sardegna tanto che 
la Cassa per il Mezzogiorno. diede un largo 
contributo alle spese di costruzione; 

2) che, nel predisporre l’elenco di prio- 
rita delle merci da trasportare sui traghetti, 
si tenga conto, d’intesa con la Regione, del- 
I.’assolutn precedenza che meritano tutte quel- 
le merci destinate in Sardegna per le esigenze 
dei nuovi impianti produttivi nel quadro del- 
l’avviato processo di industrializzazione ) I  

(35). 

(( La Camera, 
considerata l’attuale situazione degli 

impianti ferroviari della Sardegna, che pre- 
sentano tuttora gravi deficienze anche solo in 
relazione alle odierne esigenze del ti-affico di 
molto aumentato .specie doiio l’entrata in ser.. 
vizio delle navi traghetto; 

considerato altresì che è d a  ritenersi per 
certo un ulteriore aumento del traffico, so- 
prattutto in vista del crescente sviluppo delle 
attivi tà produttive nel settore agricolo, indu- 
striale, turistico e quindi commerciale; 

tenuto conto che B necessario ed indi- 
spensabile adeguare la potenzialith ed effi- 
cienza degli impianti per poter far fronte 
tempestivamente alle maggiori sicure richie- 
ste ,degli utenti in un avvenire molto pros- 
simo, 

impegna il Govesno 
a voler dare esecuzione ai primi progetti, già 
suggeiiti dagli stessi servizi dell’amniinistra- 
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zione e di1 una Commissione ministeriale ap- 
j)osi t;imente costituita, sulla base delle prio- 
rith, in ordine all’urgenza, indicate nelle pro- 
poste gih forniulate e caldeggiate anche dalla 
Regione e da altri organismi economici della 
Sardegna 1) (42). 

I1 deputato Pezzino illustra il seguente or- 
dine del giorno a firma anche dei deputati 
Alienante e Marchesi : 

(( La Camera, 
considerato : 

che i dirigenti responsabili dell’Am- 
ministrazione ferroviaria promuovono l’ab- 
bandono dei progetti previsti dal Piano decen- 
nale di ammodernainento delle ferrovie rela- 
tivi alla ricostruzione e alla migliore funzio- 
nalith di alcune officine di riparazione del 
materiale rotabile, prospettano la chiusura di 
una parte di essr! e in particolare, di quella 
di Catania-Acquicella. e tendendo così a sfal- 
dare l’Azienda ferroviaria a vantaggio della 
grande induskrin privata; 

che un simile proposito B in aperto con- 
trasto con l’affermata volontA del Governo di 
stimolare il processo di induslriiilizzazione del 
M.ezzogiorno e delle isole; 

che l’officina veicoli di Catania-Acqui- 
cella B stata ed B tuttora uno dei più. impor- 
tanti impianti meccanici della provincia, sia 
per il numero degli operai occupati che per 
la natura e quantitb dei suoi macchinari, rap- 
presentano uno dei pochi impianti industriili 
efficienti e stabili nellit ancora così esile strut- 
tura industriale della Sicilia; 

che l’Azienda ferioviaria non può e 
non deve subordinare il proprio futuro alla 
produzione privata, anche perché, specie nel 
Mezzogiorno, essa ha iivuto ed ha tuttora- una 
funzione di (( pilota I >  e di ((‘campione )I -nel  
campo industriale; 

che non si possono ora distixggere’i 
risultati dei sacrifici dei ferrovieri che vol- 
lero e realizzarono la ricostruzione post-bel- 
lica di quegli impianti; 

che la realizzazione del progetto di li- 
quidazione di essi danneggerebbe gravemente 
le 280 famiglie dei benemeriti ferrovieri che 
vi lavorano e che il suo solo annunzio ha 
già provocato l’allarme e la sdegnata protesta 
delle maestranze tutte; 

impsgna il Governo 
a sconfessare i propositi di eliminazione del- 
l’officina veicoli di Catania-XcquicePla ed a 
procedere, invece, a tempi accelerati, all’at- 
tuazione di tutte le misure di  ammodeima- 
mento e di potenziamento previste per essa 
dal piano decenrlale :I (il). 
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. 11 deputato Lusoli illustra il seguente or- 
dine del giorno a firma anche dei deputati 
Zanti Tondi Carmen e Marchesi: 

. 

CC La Camera, 
considerato che l’Amministrazione pro- 

vinciale di Reggio Emilia ha  recentemente 
programmato di dare una gestione pubblica 
a tutti i servizi di trasporto di persone di 
interesse provinciale : 

che la società S.A.R.S.A., che svolge tale 
servizio in una parte del territorio, ha  ces- 
sato la sua attività cedendo ad altra società 
il suo pacchetto azionario e che essendo per- 
tanto . .  venuta meno la concessione originaria, 
il Ministero dei trasporti deve dare vita ad 
un nuovo atto conceisionalei . 

ritenuto : 
che iutte le iniziative. degli ‘Enti locali 

intese al coordinamento dei trasporti deb- 
bano essere incoraggiate, anche in ossequio 
al dettato costituzionale che affida alle regioni 
attribuzioni di ordine legislativo in materi.a 
di trasporti, 

a valersi dei suoi poteri discrezionali in -or- 
dine al rinnovo della concessione per facili- 
tare il passaggio dei servizi ad una gestione 
pubblica assecondando il piano dell’Ammini- 
strazione provinciale )) (12). 

I1 deputato Curti IIvano illustra, ii seguente 
ordine del giorno, a firma anche del deputato 
Santi F’ernando : 

(1 La Camera, 

impegna il Governo . . 

invita il Govermo 
e il Ministro de.i trasporti 

a riesaiiiinare i’operat,o della Direzione gene- 
rale dell’1.N.T. in riferimento alle vendite del 
pacchetto azionario della S.A.R.P.A. (di sua 
proprietà per il 74 per cento) ad una società 
privata di servizi automobilistici non conce- 
dendo invece alla provincia la possibilità, di 
iniziare una trattativa per l’acquisto del pac- 
chetto azionario e della concessione, quando 
la provincia è gik concessionaria di una parte 
importante dei servizi di trasporti pubblici. 

L’Amministrazione provinciale B il solo 
ente in grado nell’amhito della provincia di 
coordinare in un unico ente di interesse pub- 
blico il servizio dei trasporti pubblici nell’in- 
teresse delle popolazioni della zona montana 
e del10 sviluppo dell’economia provinciale e 
dell’insediamen to in diverse zone della pro- 
vincia di numerose aziende industriali, 

a valersi dei suoi poteri per un riesame della 
situazione in ordine alle concessioni per fa- 
cilitare il passaggio dei servizi all’Ammini- 
strazione provinciale di Reggio Emilia ,) (52). 

impegna il Governo . - . 

I1 deputato M.ancini Giacomo illustra il 

(1 La Camera, 

seguente ordine del giorno : 

considerato che dal io gennaio i964 le 
ferrovie Calabro-Lucane passeranno alla ge- 
stione diretta dello Stato, ‘ 

a predisporre un piano di ammodernamento 
e potenziamerito dei servizi pubblici di tra- 
sporto relativi alle zone attualmente servite 
dalle ferrovie Calabro-Lucane che risponda 
alle esigenze, sempre finora trascurate delle 
regioni interessate e concorra al loro sviluppo 
economico )) (13). 

I1 deputato Pgerio illustra anche il seguente 
ordine del giorno anche dei deputati Miceli, 
Gullo, Fiumanò, Messinetti, Terranova -Raf- 
faele, Grezzi, De Florio, Cataldo, Matarrese 
e Magno: 

. invita il Governo 

I .  

- (( La Camera, 
. .  

ricordato il formale impegno preso con 
vot6 unanime e solenne dal Parlamento della 
I11 Legislatura in occasione della tragedia 
della (( Fiumarella )) di procedere alla revoca 
dell’esercizio del!e ferrovie Calabro-Lucane 
alla società concessionaria; 

ricordato che tale i,mpegno fu rinnovato 
dal Governo davanti alle ‘pressanti .ed .una- 
nimi richieste provenienti dalle popolaiioni 
della Calabria, della Lucanin e della Puglia; 

considerato il ritardo con il quale pro- 
cede la pratica per la revoca della concessione 
ed il conseguente passaggio .allo Stato di tutta 
la rete delle ferrovie Calabro-Lucane; 

constatato lo stato di abbandono nel quale 
versa tutta la, rete ove nessuna opera di manu- 
tenzione ordinaria viene eseguita e gli im: 
pianti , l’armamen to, il materiale ‘rotabile già 
in stato di avanzat-a vetustà, sono oggi in con- 
dizioni di pericoloso disfacimento; 

considerato c.he ogni ritardo nella pratica 
per la revoca della concessione e per Il pas- 
saggio allo Stato di tutta la rete porta a peg- 
giorare la già precaria, situazione con grave 
danno all’economia c )  allo sviluppo delle re- 
gioni interessate; 

impegna il Governo: , 

a tener conko della volontà espressa dalle 
popolazioni c.a.!abresi, lucane e .  pugliesi . di 
voler vedere gestite dallo Stato. le ,ferrovie 
calabro-lucane; 

a mantenere i solenni impegni assunti 
dal Parhmento della I11 Legislatura a por- 
tare. avanti con collecitudine .l’adempimento 
della. procedura perc.hé al più presto venga 
revocata 1? concessione a quella (1 società 1) 

che ha .gestito .nel tempo le ferrovie calabro- 

. .  
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lucane contro 51j int.eressi delle popolazioni 
disseminando moi4e e disastri nel solo nome 
del profitto, perch6 finalmente sia resa giu- 
stizia alle gopoiazioni calabresi, lucane e pu- 
gliesi; 

a procedeise al1’iniinediat.a nomina di un 
commissario; 

a predisporre sin d’ora un piano orga- 
nico di ammodernamento di tutta la rete at,to 
a renderla effici-ente e rispondente alle esi- 
genze del rinnovamento dell’economia e della 
vita della Calabria, della. ‘Lucania e della 

I1 deputato .Poerio illustra il seguente or- 
dine del giorno, a firina anche dei deputati 
Miceli, Gullo, Fiumanò, Messinetti, Terra- 
riova Raffaele, Grezzi, :De Florio, Cataldo e 
1~’Ippolito : 

Pugliil )I (22). 

(( La Camera, 
ricordato che dal. ” piano decennale di 

ainmodernamento ” delle ferrovie dello Sta- 
to approvato dal Parlamento della I11 Legi- 
slatura è stato previsto il completamento del- 
le opere per il raddoppio del binario Batti- 
p agl &Reggi o C al abr i a; 

ricordato che pari impegno B previsto 
nello stesso ” piano 1’ per la ferrovia Reg- 
gio Calabria-Metaponto-Taranto; 

constatato che a tutt’oggi non si hanno 
notizie di inizio di nuove opere su quelle 
strade ferrate previste dal piano e atte a dis- 
sipare le legittime preoccupazioni delle popo- 
lazioni della Calabria, della Puglia e della 
Lucania, che vedono in tale stato di indeci- 
sione la mancanza di volontb a voler rispet- 
tare gli impegni assunti; 

constatato che ogni ritardo nella esecu- 
zione delle opere prevista per il raddoppio 
della linea tirrenica inferiore e per l’ammo- 
dernamento della linea jonica si traduce in 
un danno all’econoniia nazioiiale e in un 
ritardo all’avvio del rinnovamento del Mez- 
zogiorno, che passa anche per la realizza- 
zione delle infrastrutture di base; 

considerato che non è più possibile la- 
sciare nelle condizioni attuali la strada fer- 
rata dello Jonio che da Reggio Calabria e Ca- 
tanzaro, porta a Sibari, Metaponto e Taranto, 
sia per lo stato di abbandono nel quale si 
trova, sia perché deve essere preparata a ri- 
spondere alle nuove esigenze che deriveranno 
dai traffici imposti dal collegamento rapido 
fra i sorgenti nuclei industriali di Reggio 
Calabria, Crotone, Sibari, Ferrandina e Ta- 
ranto; 

ritenuto che ogni ritardo nella esecu- 
zione delle opere previste sulle due strade 
ferPate - la tirrenica e la jonica - nuocerebbe 
anche allo sviluppo di una agl’iCOltUra m0- 

derna e rinnovala nelle strutture e nelle scel- 
te in parte avviate dagli enti di riforma agra- 
ria in Calabria, in Lucania e in Puglia; 

ritenuto altresì che la esecuzione di tali 
opere può essere anche un freno alla dila- 
gante emigrazione at,t,raverso la occupazione 
di lavoratori in Calabria, Lucania e Puglie, 

impegna il Governo 
it voler predisporre in esecuzione a quanto 
previsto dal ” piano ”, interventi e le mi- 
sure atte a rimuovere ostacoli ed indecisioni 
che si frappongono alla realizzazione imme- 
diata delle opere per il completamento del 
raddoppio della strada ferrata Battipaglia- 
Reggio Calabria e per l’ammodernaniento 
della Reggio-Calabria-Metaponto )) (23). 

I1 deputato Reale Giuseppe illustra i se- 
guenti ordini del giorno a firma anche del 
deputato De Capua: 

(c  La Camera, 
certa che in una ben ordinata valutazione 

programmatica ed econolnicii dei trasporti 
tanto più s i  pone la doverosa attenzione degli 
organi preposti quanto più le zone i,nvestite 
risultano periferiche e per così dire (( depres- 
se 1) anche sotto il profilo geografico, come 
quelle del Sud, 

richiama 
l‘attenzione del Governo per concreti solleci ti 
interventi nelle seguenti direzioni : 

a )  completamento del mddoppio Batti- 
paglia-Reggio Calabria in un arco di tempo 
che non sia que1l.o del ... 1970 !; 

b )  &utturazione adeguata di basi e di 
inezzi di trasporto nello stretto di Messina, 
convincendosi della necessi tA  d i  un quadrila- 
tero Villa San Giovanni, Reggio Calnbria, 
Messina, localith a sud di Messina; 

c )  realizzazione i’mmediata del raddyp- 
pio Villa San Giovanni-Reggio Calabria come 
certo riconoscimento del potenziamento della 
linea jonica per Metaponto e Tamnto; 

cl‘) migliore composizione e disposizione 
delje. vetture dei Beni viaggiatori; 

e)  mantenimento integrde dei limiti di 
giurisdizione del Compartimento di Reggio 
Calabria )) (45). 

(1 La Camera, 
pPemesso che l’articolo 47 del nuovo stato 

giuridicg del personale delle Ferrovie dello 
Stato prevede il distacco del personale a fun- 
zioni diverse, per un periodo non superior  
ad un anno; 

considerato che in atto molte centinaia. 
di agsnti hanno di gran lunga superato in 
funzioni diverse il margine di tempo stabi- 
lito, 
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invita il Governo 
a voler considerare la necessiti1 di procedere 
sollecitamente all’applicazione dell’articolo 48 
dello stato giuridico )) (46). 

I1 deputato Crocco illustra il seguente or- 
dine del giorno: 

(( La. Cameva, 
constatata la gravità assunta dal fenonie- 

no degli incidenti stradali sul piano umano, 
sociale ed economico; 

considerato che studiosi, tecnici, parla- 
mentari ed uomini di Governo sono pervenuti 
a.1 fondato convincimento che la causa preva- 
lente di tali incidenti sia da attribuirsi al com- 
portamento umano, e quindi alle carenze bio- 
psichiche dell’uomo alla guida, e che pertanto 
la forma più valida di prevenzione sia. quella 
rivolta all’adeguaniento del conducente alle 
condizioni della circolazione; 

ritenuta la generale carenza specialistica. 
del primo accertamento medico in sede di rila- 
scio della patente; 

preso atto. ‘della convenzione stipulata il 
30 gennaio 1961 tra il Ministero dei tiwporti 
e dell’avia.zione civile, Ispettorato generale mo- 
torizzazione civile e l’Istituto italiano della me- 
dicina del traffico in collaborazione C.R.I. ade- 
guamente attrezzato e specializzato. 

impegna il Governo 
a norma degli articoli 89 e 91 del Codice 
della strada e avvalendosi della Convenzione 
pi*edetta ad intensificare l’opera di prevenzione 
umana attraverso le visite mediche di revisio- 
ne nei confronti dei coinvolti in incidenti stra- 
dali .e in particolar modo dei conducenti. che 
dall’incidente abbiano riportato trauma fisico 
e psichico 1) (17). 

( L a  sedutu, sospesa cclle i3,50, è ripresa 
ii Ile .17,40). 

I1 deputato De Capua illustra i segueriti or- 

(( La Camera, 

dini del giorno : 

rilevate le inderogabili esisenze di po- 
tenziamento e di iniglioraniento della linea 
ferroviaria Barletta-Spinazzola; 

viste le rinnovate notizie della stampa del- 
la regione pugliese circa una prossima sop- 
pressione della linea anzidetta, 

considerati i voti, contro la  soppressione 
della stessa linea, della Giunta del comune di 
Minervino Murge (Baii); 

invita il Governo 
a.predisporre, nel più breve termine, un ido- 
neo piano di rinnovamento e di potenziamento 
della linea ferroviaria Barletta-Spinazzola; 

onde metterla in grado di assolvere la. funzione 
di favorire la industrializzazione del Mezzo- 
giorno per la cui risoluzione si richiede soprat- 
tutto l’incremento delle linee ferroviarie di 
comunicazione )) (18). 

(( La Camera., 
rilevate : 

1) le insufficienze delle elettroiiiotrici 
R 523 e R 628 da Roma a Bari e viceversa; 

2) nonch6 l’affollamento persistente dei 
(( treni 91 e 92 )) in servizio sullo stesso per- 
corso; 

invita il Governo 
ad esnminare la possibilità di migliorare i ser- 
vizi per venire incont,ro alle legittime aspetta- 
tive dei viaggiatori del sud, i quali spesso sono 
costret.ti ti restare in pkdi per la durata del- 
l’intero percorso )I (53). 

(( La Camera, 
rilevate le pesanti remore al traffico. de- 

rivanti dai numerosi ’’ passaggi a livello ’’ 
sulla strada ferrata (Bari-Foggia) e gli inci- 
denti che talvolta ne derivano, 

invita il Governo 
ad intensificare il programma dei lavori per 
la loro eliminazione progressiva e totale )) (54). 

(( La Camera, 
rilevate le necessita delle popolazioni in- 

tekessate; 
constatato che il nucleo industriale del 

Basento deve poter essere convenientemente 
collegato con il territorio nazionale, 

. invita il Governo . 

a risolvere sollecitamente l’importante ope- 
. ra relativa al raccordo ferroviario Casale-Al- 
tamura-Matera-La Martella )) (55). . 

. .  

(( . .  La Camera, 
rilevata la crescita costante dei traffici 

aerei, in continua evoluzione a Bari; sulla 
linea Bari-Roma e viceversa; 

constatato’ che l’aereo sta divenendo . il 
mezzo di comunicazione più usato da uomini 
di affari e da professionisti nei collegamenti 
fra Rari e ,la capitale, . 

invita il Governo 
tt voler trasformare le linee stagionali in per- 
manenti, tenendo particolarmente presente lo 
sviluppo industriale della Regione pugliese, 
che comporta la continua presenza e il ‘mo- 
vimento di tecnici ‘e di specializzati, Operanti 
nelle varie province della regione )) (56). 

I1 deputato Alboni illustra il seguente or- 
dine del giorno, a firma anche dei deputati 



RoSSinOViCh, Ohlini, Leonardi, Re Giusep- 
pina,. Sacchi, Lajolo e‘ Brighenti.: 

. . .  

(( La Camera, 
interpretando l’esigenza più ’ volte 

espressa dalla grande massa dei viaggiatori 
operai - che ogni giorno affluisce a Milano 
da ogni parte della provincia e della regio- 
ne - di urgenti provvedinienti intesi a miglio- 
rqre radicalmente le condizioni nelle qua- 
li le ferrovie dello Stato concretano attual- 
mente il servizio dei trasporti cosiddetti 
” pendolari ”, 

invita il , Governo : 
1) ad affrontare e iealizzare immediata- 

mente le misure indispensabili ai fini del so- 
stanziale miglioramento dei trasporti operai 
e.cioè: 

a)  allacciamento della stazione ’ Gari- 
baldi di Milano a quella di Lambrate; 

b )  ’ quadruplicazione del tratto Sesto 
San Giovanni-Monza e ricostruzione della 
stazione di Sesto mediante una rapida appli- 
cazione della convenzione stipulata tra le fer- 
rovie dello Stato ed il comune; 

c )  elettrificazione della linea Milano- 
Mortara; . 

d )  installazione del blocco automatico 
sui katti Milano-Codogljo, Milano-Gallarate, 
Milano-Monza; 

. .  e) sostituzione del vecchio materiale 
rotabile con nuove carrozze; 

2) ’a presentare adeguati provvedimenti 
legislativi ’ed, amministrativi per risolvere i 
seguenti inderogabili ’ problemi : 

a)  completamento delle linee celeri 
dell’ildda di cui un solo tronco, Milano-Gor- 
gonzola, sta per essere’ ultimato con il pre- 
visto contributo statale; 

h )  installazione del terzo binario di 
.corsa nel tratto Piacenza-Milano e Milano- 
Treviglio, ove l’intensiti di. transito dei tre- 
ni - a  lungo percorso non risulta conciliabile 
con l’asserita necessità di trasporti operai ra- 
pidi, sicuri; confortevoli )) (20). 

I1 ‘deputato Franco Raffaele illustra il se- 
guente ordine del giorno a. firma anche dei 
deputati Bernetic Maria e Lizzero : 

. .  . .  

(1 La Camera, 
considerato che l’aeroporto di Ronchi dei 

Legionari serve Trieste, Gorizia e Udine, ed 6 
l’unica base per il collegamento aereo della 
feeone  Fi-iuli ’ Venezia: Giulia con le linee 
nazionali e internazionali; 

che tale collegamento è indispensabile 
allo svilufipo industriale, commerciale e tu- 
ristico della regione stessa 

impegna il Governo 
ti stanziare i fondi necessari affinché l’aero- 
porto di Ronchi dei Legionari sia al più pre- 
sto fornito delle strutture necessarie a garan- 
tire regolari servizi con aerei moderni )I (21). 

I1 deputato De Pasquale illustra il seguent,e 
ordine del giorno a firma anche dei deputati 
Fiumanò, Marchesi e Degli Esposti : 

La Camera, 
considerato il grave disagio in cui ver- 

sano i ferl-ovieri italiani per la carenza di al- 
loggi e per la lentezza e la insufficienza che 
caratterizzano l’Amministrazione Ferroviaria 
nella utilizzazione delle disponibilità per 
nuove. costruzioni e nella ap’plicazione delle 
leggi sul riscatto degli alloggi 

impegna il Governo . 
i.) a predisporre ed a sottoporre al Par- 

lamento un adeguato piano di nuove costru- 
zioni di alloggi, sulla base della disponibilith 
dei 40 miliardi di cui alla legge . - 
e delle somme ricavate dai riscatti, onde so- 
disfare gli urgenti bisogni ,dei ferrovieri in 
servizio, provvedendo anche. al1.e esigenze di 
quelli che abitando a h a l m e n t e  negli. alloggi 
di servizio perderanno l’alloggio andando. in 
pensione; 

2) ad applicare la legge 14 febbraio 1963, 
n. 146 secondo la volontà del Iegislatore, met- 
tendo a riscatto cioh tutti gli ‘alloggi econo- 
mici’ e patrimoniali non di servizio con la 
sola’ eccezione degli stabili ’ che con decreto 
m’inisteriale saranno ‘dichiarati necessari al 
servizio fino ad una qudta massima del 10 per 
cento. sull’intero patrimonio immobiliare (eco- 
nomiche e patrimoniali non di. servizio) ; 

3) a non gravare le quote di riscatto con 
spese di condominio talmente gravose da an- 
nullare - come le attuali - i benefici del ri- 
scatto )) (24j. 

I1 deputato De Pasquale illustra il seguente 
ordine del giorno: 

(( La Camera, 
considerato le gravi difficoltà e le intol- 

lerabili strozzature del traffico ferroviario ‘nel- 
lo stretto di Messina; 

considerato che’ per l’avvenire sono pre- 
visti incrementi di traffico ancor più rilevanti 
che nel passato; 

rilevati i gravi inconvenienti ed i per- 
niciosi ritardi che sempre più si verificano nel 
traffico delle merci, dei veicoli e dei viaggia- 
tori tra il continente e la Sicilia, a cagione 
della insufficienza degli impianti ferroviari di  
Messina, che non avendo subito ’alcuna tra- 
sformazione dall’epoca ‘della loro iicostruzio- 
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ne, sono ormai del tutto inadeguati alla entità 
attuale del traffico; 

’ consipevole della urgente necessità di 
eliminare e d i  ridurre al massimo tali defi- 
cienze, nell’interesse ael Paese e della Regio- 
ne siciliana; 

impegna il Governo 
ad includere nei programmi di ammoderna- 
mento e di potenziamento della rete ferroviaria 
nazionale finanziati con legge 27 aprile 1962, 
n. 211, i lavori necessari all’ammodernamento 
degli impianti delle tre stazioni ferroviarie di 
Messina (stazione marittima, con riattivazione 
del relatvo soprapassaggio, Messina Centrale 
e Scalo) nonché all’ampliamento-ed alla uni- 
ficazione dei fasci. di binari che lo collegano u 
(25). 

I1 ‘deputato De Pasquale inoltre illustra il 
seguente ordine del giorno, a.firma anche del 
deputato Pezzino : . . 

(( La Camera, 
.considerata l’importanza che assume 

- per il progresso economico della Sicilia 
sud-orientale il potenziamento dei traffici fer- 
roviari sulla linea Giardini-Randazzo; 

ritenuto che del tutto ingiustificate si 
appalesano alcune iniziative della Direzione 
compartimentale d i  Palermo (come per esem- 
pio lo smantellamento degli impianti fissi 
necessari, al traffico merci a carro completo 
per l’estero) evidentemente rivolte alla sop- 
prkssione della ferrovia, 

impegna il Governo 
a ritiKare ogni disposizione dirett,a a ri- 

durre l’efficienza della ferrovie; 
a disporre subit.0, anche attraverso la 

utilizzazione ,dei fondi di cui alla legge 27 
aprile 1962, n. 211: 

1) che tutte, le stazioni del tratto Al- 
can tara-Randazzo vengano abilitate ti tutti i 
servizi ferroviari; 

2) che siano istituiti i Ijrezzi locali dei 
biglietti ferroviari; 

3) che siano aggiornate le pubblicazio- 
ni (annuari, orari) con la inclusione della li- 
nea Giardini-Randazzo e relative stazioni ; 

4 )  che gli orari vengano messi in coin- 
cidenza con i treni della linea a grande traf- 
fico; 

5) che sia normalizzato il personale 
con l’assegnazione dei quadri occorrenti al 
servizio completo; 

e a far si che al più presto siano ripresi 
ed ultimati i lavori per il completamento del- 
la  ferrovia fino a Leonforte, secondo le pre- 
visioni del piano relativo ad 800 chilometri 
di nuove linee ferroviarie in Sicilia )) (26). 

I1 deputato .Mancini Antonio illustra il se- 
guente ordine del giorno a firma anche dei 
deputati Belci Corrado, Bressani e Bologna : 

(I La Camera, 
Considerato che nel primo piano quin- 

quennale relativo ali’ammodernamento degli 
impianti ferroviari sono previsti i lavori di 
raddoppio s u l h  linea Trieste-Venezia nella 
tratta Cervignano-Quarto d’Altino, anche in 
conformitg a quanto disposto dal Consiglio 
dei Ministri fin dall’ottobre 1954; 

ritenuta ormai indifferihile la sistema- 
zione del detto tronco ferroviario, stante’ l’ur- 
gente necessità di un efficiente collegamento 
del porto di Trieste con la rete nazionale, 

invita il Governo 
ad accelerare l’esecuzione dei lavori di cui 
in premessa )) (31). 

I1 deputato Mancini Antonio illustra i se- 
guenti ordini del giorno a firma anche del 
deputato Samma.rtino : . .  

(1 La Camera, 
considerato che la linea ferroviaria Giu- 

lianova-Teramo, pur essendo compresa nel- 
l’elenco delle mmerose linee secondarie la 
cui gestione risulta passiva, assolve tuttavia 
ad importantissimi- compiti di natura sociale 
ed economica, poiché costituisce il  fondamen- 
tale ed insostituibile mezzo d.1 comunicazione 
nei periodi invernali, durante i quali ogni 
altro è meno sisuro e più scomodo, specie in 
una zona come quella teramana, in cui le 
nevicate sono frequent,; ed il clima particolar- 
mente rigido; 

che recentemente il Colnitato dei Ministri 
per il Mezzogiorno ha approvato la creazione 
di un nucleo di industrializzazione in Tera- 
rno, nel quale debbono trova1.e lavoro alcune 
migliaia di ,maestranze, ed un raccordo ferro- 
viario è indispensabile per rendere vitale ed 
efficiente il nuc!eo stesso; 

che negli iilt,imi tempi il turismo estivo 
ed invernale nella zona del Gran Sasso, ser- 
vita dall’unica linea ferroviaria Giulianova- 
Teramo, ha assunto crescente importanza ai 
fini della rinascita economica tra le più de- 
presse d’Italia, ed il suo sviluppo è destinato 
ad accentuarsi rapidaniente nell’immediato 
futuro a causa delle sue be!lezze veramente 
singolari, 

impegna: il Governo 
a tenere conto delle considerazioni sopra ac- 
cennate e della situazione che si sta determi- 
nando, che rendono inattuale ogni proposito 
di sniantellainen to della linea ferroviaria Giu- 
lianova-Teramo, la quale 8‘ peraltro suscetti- 
bile di sensibile sviluppo nello stesso traffico 
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Iwseggeri noriaide, w e  gli orari siano stu- 
diati in 1nanier:i che le corse ferroviarie noil 
costituiscano degli inutili doppioni alle corse 
iiutoinobilistiche realizzate dall’I.N.T., coine 
si è verificato negli ultimi tempi 1) (40).  

(( La Camera, 
considerato che, secondo il progetto in 

fase di realizzazione, con la sistemttzione de- 
gli impianti ferroviari della città di Pescara 
la linea ferroviaria adriatica, poche centinaia 
di metri a sud dellii stazione di M.ontesi1vano 
viene deviata verso sud-ovtst fino i l  raggiun- 
gere la cortina di colline parallelu ;il htorttle; 

che i l a r w i  in I)itrolit, rendendo neces- 
sario il pidogressivo acquisto d i  quola del. pia- 
no del ferro ~)t .optio ent.1.o l’abitato di M.on- 
tesilvano, agg1~117er~t notevolmente la situa- 
zione di tale centro, che in fase di rapidis- 
sima espansione, tanto che ha raddoppiato 
la popolazione nell’ul timo decennio superan- 
do i dieci mila abitanti, mentre è stato rag- 
giunto dalla grande corrente di t.urisnio pro- 
veniente dal nord EurOl3ii che, prima del 
coinpletamen.to dei lavori sopra accennati, 
renderà necessaria la completa utilizzazione 
di tutta l a  zona cost.iera tra i fiumi Saline e 
Pescitra e le colline; 

che con una varim te relativamen te mo- 
desta, spostando di due chilometri verso nord 
il punto della deviazione della linea, si otter- 
rebbero i seguenti risultati : 

a )  abolizione di cinque passaggi ii li- 
vello, o cavalcavia, o sottovia, di cui tre su 
importantissime strade nazionali ; 

b )  piena disponibilitb di oltre inille 
ettari di pregiatissima zona turistica bal- 
neare; 

c) possibilith di costruzione di un rac- 
cordo ferroviario per il nucleo d i  industria- 
lizzazione in fase di realizzazione nella val- 
lata del Saline, raccosdo indispensabile per- 
ché si tratta di servire stabilimenti che im- 
pegneranno circa 16) mila operai, e che attual- 
mente è previsto con attraversamento a raso 
della nazionale adriatica, 

impegna il Governo 
a, porre prontamente allo studio la variante 
sopra accennata, approfittando della conco- 
mitanza dei lavori in corso e .di quelli immi- 
nenti per il previsto raddoppio dei binari di 
corsa )) (41). 

I1 deputato Borsari illustra il seguente or- 
dine del giorno a firma anche dei deputali 
Gelmini e Ognibene : 

(( La Camera, 
premesso : 
che il Consiglio provinciale di Mode- 

!a precariett’i del.l’iittuale condizione di ge- 1 stione delle ferrovie provinciali (( S.E.F. 

la possibilità e l’opportunità di procedere alla 
pubblicizzazione, di detta azienda; 

che a tale scopo veniva nominata unn 
Commissione di espert.i con l’incarico di w- 
certai-e le condizioni e i modi di pubblica- 
zione; 

che, sulla scorta delle conclusioni ,del- 
la suddetta, Commissione e dei risultati dei 
colloqui avuti con i! Ministro e, i funzionari 
competenti , del dicastero dei traspol.ti, l’am- 
ministrazione provinciale di Modena - con 
delibera in data 15 marzo 1963, n.  11/12? - 
procedeva all’acquisto del pacchetto aziona- 
rio di maggioranza ( 9 4 3  per cento) della So-, 
cietà per azioni S.E.F.T.A. (subconcessiona- 
ria delle ferrovie provinciali); 

che la deliberazione di cui sopra è sta- 
ta trasmessa alla prefettura di Modena ’ in 
data 22 marzo 1963 e che ancora gli orgy‘ti 
tutori non hanno adottato le ,decisioni di lo.ro 
c,ompetenza; 

che il dilazionamento dell’approvazione, 
richiesta agli organi tutori, produce nuovi 
motivi di disagio per le popolazioni interes- 
sate e le maestranze dell’azienda, 

invita il Ministio dei tsasporli 
ad adopeiwsi, procedendo agli adempimen!,i 
richiesti e sollecitando i suoi organi centrilli 
e periferici, per favorire l’adozione immedia- 
ta, da parte dell’autorità tutoria, dei .provve- 
dimenti che devono rendere esecut.iva la de- 
cisione dell’Ainmini.straziol?e provinciale di 
Modena )) (37). 

I1 deputato Colasanto i l l u s l~~a  i l  seguente 
ordine del giorno: 

(( La Camera, 
nell’approvare il bilancio del Ministoro 

dei trasporti per l’esercizio 1963-64, 

per le Ferrovie dello Stato: 
a)  siano evideliziate le silese ‘afferenti 

agli impianti fissi delle linee meridionali e. 
alle cominesse od il parte dei lavori, e tali 
commesse assegnate all’industria del Mezzo- 
giorno, effettivamente fatti nkgli stahilinien t i  
di dette regioni; 

b )  sia completato il riiwistino del d o p  
pio binario sulla Caserta-Roma; 

c) i l  t.ratto Napoli-Campo Flegrei, Ka- 
l’oli via Gianturco, sia attrezzato p r  servizio 
metropolitano e nel contempo raccoudato alla 
stazione di San Giovanni Barm, in galleria 

( I )  sire accelerata l’ultiniazione del rad- 

fa voti che 

i ’ 
1 
. ed all’infuori della linea Wapoli-Snlerno; 
3 
I 

na, dopo aver constatato la inadeguatezza e i doppio’ della Batt.ipaglia-Reggio Calabria e la 
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confacente sistemazione delle linee intorno a 
Napoli, ivi compreso il nuovo tratto di fer- 
rovia che dovreS13e passare per l’attuale valico 
di Cava dei Tirreni; 
~ X T  le jewovie  secondurie che: 

u) sia formulato u n  piano di amnioder- 
namento delle ferrovie secondarie del Mez- 
zogiorno e principalmente della Circumvesu- 
viana e sia presentato, con urgenza, il dise- 
gno di legge per il relat.ivo finanziamento; 

b )  sia presentato d’urgenza il disegno di 
legge per complet.are il finanziamento del 
raddoppio del t-ratto Torre del Greco-Barra, 
e sia, contemporaneamente, autorizzata l’ese- 
cuzione dei lavori già finanziati nel -tratto 
Torre del Greco-San Giorgio a Cremano; 

c )  sia studiata una vera e propria ret,e 
metropolitana per la cittk di Napoli sollevan- 
do quel Comune del diritto della relativa 
concessione e regolando la costruzione e la 
concessione con norme analoghe a quelle sta- 
bilite per la metropolitana di Roma )) (38). 

I1 deputato - Quintieri illustra il seguente 
ordine del giorno : 

(( La Camera, 
considerato che il regime di concessione 

delle rivendite 13 privative nelle stazioni fer- 
roviarie è divenuto anacronistico rispetto a 
quello vigente per tutt-i gli esercizi commer- 
ciali, 

invita il Governo 
a rivedere le clausole di concessione delle pre- 
dette. rivendite’ nel senso di consentire la ven- 
dita di cancelleris minuta e di permettere, con 
determinate garanzie, la cessione delle yi- 
vendite stesse 1) (39). 

del giorno: 
I1 deputato Isgrò illustra i l  seguente ordine 

(( La Camera, 
!.ilevate le inderogabili esigenze di po- 

I.eiizia”to e di .miglioramenlo delle comu- 
nicazioni ferroviarie dell’isola; 

considerate le crescenti esigenze del traf- 
fico tra la Sard-egna e la penisola, 

. invita il Governo 
i )  ‘a. predisporre, nel più breve termine 

un programma di investimenti (nel quadro 
del.la legge 27 aprile 1962, n. 211) per promuo- 
vere l’ammodernamento, l’elettrificazione ed 
il doppio binaTio (nei tratti ritenuti pii1 ur- 
genti) della rete ferroviaria; 

2)  a definire con urgenza il grave pro- 
blema sociale degli assuntori delle ferrovie 
concesse; 

3) a sollecitare la costruzione di altre navi 
traghetto per la !inea Golfo Aranci-Civitavec- 
chia; 

4) a yromuovere la istituzione di una 
linea di navi ttxghettg sulla. Cagliari-Civita- 
vecchia II (43). 

del giorno: 
I1 deputalo Gex illustra il seguente ordine 

(( La Caniera, 
considerata l’importanza della linea fer- 

roviaria Chiavasso-Aosta, sotto l’aspetto so- 
ciale e turistico, e tenuto conto che essa si 
trova ancora praticamente ne!le condizioni 
in cui si t.rovav;t all’epoca della SUA costru- 
zione; 

c.onsiderate :Iltresì I’imyorlanza che detta 
linea andrà assumendo in un immediato fu- 
turo, con l’apertiira dei trafori alpini e rela- 
tive esigenze di c.elerità ed efficienza; 

tenuto conto infine della sicurezza. del. 
txaffico ferroviario anche COR particolare re- 
lnzione al pericolo di incendio lungo il trac- 
ciat,o derivante dsll’uso di locoinotive a vapore 
(fatto che giii si è verificato pih volte); 

chiede : 
che il Ministro dei tmspoiti voglia di- 

sporre quanto prima l’am8mmodeimtinen to dei 
servizio con l’introduzione dei mezzi a tra- 
zione elettrica 9 delle motrici Diesel; 

in un secondo luogo la sinilitarizzazione 
della linea in oggetto e la utilizzazione di per- 
sonale civile pii1 adatto all’esercizio di una 
linea frequentah da molti turisti. 

%a presente : 
che le suesposte e reiternte richieste sono 

sempre state accolte dalla competente Dire- 
zione delle ferrovie con gelieriche promesse 
d’interessamento nella formulazione di futuri 
piani. di ammodcrnamento. 

Mentre la soluzione del problema appare 
ora più che inni indifferibile I)  (36). 

. 

Prende infine la parola i l  Ministro dei 
trasporti per esprimere l’avviso del Governo 
nei confronti dei singoli ordini del giorno. 

Egli dichiara di accogliere gli ordini del 
giorno nn. 8, 11, 25, 32, 33, 34 e 42 (vedi in- 
dietro); accoglie anche i seguenti altri ordini 
del giorno non illustrati: 

( 1  La Camera, 
di fronte alle preoccupazioni sollevate 

tra la popolazione, in provincja di Vicenza, 
per la prospettata cessione alla società S.I.A. 
M.I.C. della gestione del servizio autoferro- 
viario attualmente in concessione alla società 
veneta delle linee Arsiero-Thiene e Arsie- 
ro-Schio, 
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impegna il Governo : 
a revocare ogni autorizzazione a detto 

passaggio di concessione, finora data ” in via 
di esperimento ”; 

a favorire unii eventuale iniziativa di 
pubblicizzazione del servizio )) (28). 

F E R R A R 1  FRANCESCO, NIARCHESI. 

(( La Camera, 
impegna il Governo 

a predisporre un provvedimento legislativo 
per l’estensione agli assuntori partigiani del 
beneficio della legge 6 gennaio 1963, n. 13 )) 

FABBRI RICCARDO. 

considerato che il 24 novembre 19f33 sca- 
de il termine ultimo per la conservazione del 
posto al personale gih dipendente da ditte 
appaltatrici ed attualmente - a norma del 
decreto del Presidente della Repubblica del 
hovembre 1963, n. 1192 - in servizio, con 
contratti seniestrali presso il Ministero dei 
trasporti, gestione speciale viveri ” La prov- 
vida ”, 

impegna il Goveriio 
a predisporre - con l’urgenza estrema che il 
sopim5tato termine impone - a predisporre 
apposito provvedimento legislativo per lJin- 
quadramento R ruolo del personale in que- 
stione 1) (50). 

FABBRI RICCARDO. 

( 4 7 ) .  

(( La Camera, 

C( La Camera, 
consideralo che il Molise ha nelle fer- 

rovie dello Stato le sue arterie vitali ed i 
mezzi pressoché unici per il progresso econo- 
mico e sociale di quelle popolazioni, 

impegna. il Governo 
a predisporre quanto occorre per il migliora- 
mento generale dei servizi ferroviari, che in- 
teressano i tronchi Campobasso-llsernia-Vaira.. 
no-Caianello, ;Campobasso-Termoli, Campo- 
basso-Benevento e Sulmona-Carpinone )) (51). 

SAMMARTINO, MANCINI ANTONIO. 

Egli accoglie parzialmente gli ordini del 
giorno n. 20 e 36 (vedi indietro). 

Egli non accoglie, invece, gli ordini del 
giorno n. 12, 15, 36 e 52 (vedi indietro); non 
accoglie anche il seguente ordine del giorno: 

impegna il Governo 
a predisporre un provvedimento legislativo 
per il quale i ferrovieri, invalidi di guerrn, 
assunti in servizio dopo l’anno 19.53, ai sensi 
della legge del 1950, rl. 375, e in possesso della 
licenza di scuola media inferiore o ex sot- 

(( La Camera, 

tufficiali dell’esercito, saranno inquadrali nel, 
la qualifica di alunno d’ordine delle stazioiii 
con decorrenza dalla data di assunzione co- 
me, in precedenza a tale data e, successiva- 
mente all’anno 1961, la stessa Amministra- 
zione ha ottemperato nei riguardi di altri in- 
validi di guerra )) (49). 

FABBRI RICCARDO. 

Egli accetta coiiie racc.oinandazione gli or- 
dini del giorno n. 1, 2, 3, 4, 5,  6 ,  7 ,  8 ,  I l ,  12, 
13, 15, 17, 18, 20, 21, 22, 23, 24, 25, 26, 31, 
32, 33, 34, 35, 36, 37, 38, 39, 40, 41, 42, 43, 
45, 46, 52, 53, 54, 55, 56 (vedi indietro), ac- 
cetta come raccomandazione anche i seguenti 
altri ordini del giorno hon illustriiti : 

((La Camera, I 

considerato lo sviluppo crescente dei traf- 
fici nella regione pugliese, anche in Yelazione 
ai nuovi insediamenti industriali di Bari, Ta- 
ranto e Brindisi e alla valorizzazione del Me- 
taponto; 

tenuto conto della particolare posizione 
geografica di Bari e della Puglia nel Medi- 
terraneo, oggi pieno di fermenti nuovi di vita 
economica e civile; 

considerato ancora le nuove correnti di 
traffico turistico che si vanno sviluppando an- 
che in relazione al servizio di navi-traghetto 
tra Brindisi e la Grecia; 

considerato infine che, se si fa eccezio- 
ne della linea ferroviaria Bari-Foggia .oggi in 
corso di ammodernamento, l’intera rete fer- 
roviaria è assolutamente inii.deguata ai cre- 
scenti bisogni di quelle popolazioni, 

impegna il Governo : 
1) ad ultimare il raddoppio dei binari 

sulle linee Rari-Lecce, Brindisi-Taranto-Bat- 
ti paglia, Fogna-Caserta, San Severo-Ancona 
così da inserire saldamente tutta la Puglia 
nel circuito delle grandi linee ferroviarie ita- 
liane; 

2) a ultimare la elettrificazione della in. 
tera linea adriatica completando il tratto 
Bai-i-Lecce attualmente dieselizzato; 

3)  ad assicurare, nel quadro di una pro? 
grammazione organica e ravvicinata, una si- 
stemazione della linea Bari-Taranto costwita, 
a suo tempo, su un tracciato lungo e tortuoso 
e ad un solo binario, pur congiungendo due 
grandi cihtà, e a sistemare ugualmente le al- 
tre linee statali inadeguate in una regione ad 
alta densitb di popolazione, con grandi cen- 
tri urbani e per la quale si prevede un no- 
tevole sviluppo economico e civile; 

4) a provvedere alla statizzazione delle 
ferrovie attualmente concesse a diverse so- 
cietb (Ferrovie sud-est, Ferrotramviaria Bari- 
Barletta, Ferrovie Calabro-Lucane, Ferrovia 
Garganicaj condizione essenziale, non soltan- 
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tu lier ~ l l i i t  lori) Ijiii sana aiiliiiinistr~izioiie, 
nia per la riorganizzazione e l'ammoderna- 
mento di tutto il sistema ferroviario dnlla 
regione in maniera unitaria; 

5) ad affrettare l'urgente attuazione del 
piano di eliminazione dei numerosissimi pas- 
saggi a livello con particolare riguardo a 
quelli esistenti dentro o nei pressi dei grandi 
centri urbani e sulle strade nazionali; 

. 6 )  a portare a sollecita conclusione la 
trattativa con il Governo della repubblica 130- 
polare jugoslava per la tanto attesa soluzione 
del problema di' un  servizio di navi traghetto 
tra Bari e la vicina costa jugoslava )) (9).. 

SCIONTI, MAGNO, 'MONASTERIO, D'IPPo- 
LITO, CALASSO, MATARRESE. 

(( La Camera, 
considerata la si tuazione nella quale si 

trova la citt& di Bari dove lo sviluppo urba- 
nistico h a  portato all'assurdo che la stazione 
centrale delle ferrovie dello Stato .e il relativo 
fascio di binari taglia in più parti e profon- 
damente la citta impedendone, vera cintura 
di ferro, uno s:liluppo organico e una coordi- 
nata e razionale unita urbanistica; 

tenuto contro che tale situazione è musa 
anche di notevoli danni economici; 

preso att,o dei voti più volte espressi dalla 
popolazione barese in convegni e attraverso 
la sua rappresentanza provinciale e comunale, 

impegna il Governo 
a voler provvedere al necessario finanziamento 
per una urgente soluzione, integrale e totale, 
del problema, così da 1ibera.re l'intera, citth 
dalle sua innaturale cintura di ferro )) (10). 

SCIONTI.  ASSEXNA'I'O, M ATARiiESE. 

(( La Camera, 
preso atto delle dichiarazioni fatte, i l  

nome del Governo, da Il'onorevole Sottosegre- 
tario di Stato ai trasporti, in occasione della 
Conferenza nazioilale autolinee di gran turi- 
smo, in corso di svolgimento a Como; 

ravvisata 1% necessiti1 dell'adozione di 
provvedimenti ot.ti ;i consenfire la sopravvi- 
veiizit delle autolinee in concessione, 

impegna il Governo 
perché tali provvedimenti vengano predisposti 
con la massima wgenza e con uguale urgenza 
presentati a1 Padainen to per quanto necessario 
in sede legislativa )) (14). 

VEDOVATO, REALE GIUSEJPE, C.\NESTRA?I. 

(( La C.amera, 
considerato il grave disagio delle popo- 

lazioni delle vallate Seriana e Brembana in 
' provincia di Bergamo ove i l  servizio tra- 

sporti delle due ferrovie B quanto mai insuf- 

iicieiile e inadeguato, con matwiale del'erente 
e costi elevati, 

impegna il Governo 
a esercitare il riscatto delle due ferrovie nien- 
zionate e, stante il grave disservizio, lo im- 
pegna a volerle far gestire imniediatnmen te 
da un Commissario governativo )) (19). 

BRIGHENTI. NALDINI, zAPPt\. 

(( La Camera, 
considerato che gli impianti e le attrez- 

zature del parco ferroviario della stazione di 
Mestre sono inadeguati alle attuali esigenze 
del traffico; 

premesso che ormai da diversi anni tale 
problema è allo studio degli organi competen- 
ti senza che ancora se. ne prospetti la solu- 
zibne; . . 
. .  ritenuta indilazionabile, per ovvie ra- 
gioni di ordine economico e tecnico, I'esecu- 
.zione delle 'indispensabili opere di amplia- 
mento, riclassamento e potenziamento del 
,parco stesso, .soprattutto in rapporto al gran- 
de' sviluppo della zona industriale di Porto 
Marghera, 

a far sollecitamente perfezionare dall'.Azien- 
da ferrovia.ria i progetti re!ativi e ad assicu-- 
rarne .l'attuazione con ' i  finamiamenti previ- 
sti dal piano quinquennale, in vigore )) (27). 

MARCHESI, GOLINELLI-. 

riaffermata l'esigenza che. il piano di 
,rinnovamento e potenziamento delle ferrovie 
dello Stato venga per il Mezzogiorno solleci- 
tamente e integralmente realizzato . sia per 
quanto riguarda opere ferroviarie che. svi- 
luppo delle attrezzature e delle produzioni in- 
dustriali; 

considerato che per i l  compa,rtimento 
di 'Napoli i lavori .previsti costituiscono un 
complesso di opere assolutamente irrinunzia- 
Iiile ed anzi da compiere con celerità e con 
scelte prioritarie opportune soprattutto per 
quanto riguarda la costruzione di una nuova 
grande officina che assorba le maestranze di 
Pietrarsa e Granili per la riparazione delle 
carrozze, 

impegna il Governo 
a precisare ed accelerare i tempi della realiz- 
zazione integrale nel compartimento di Na- 
poli del programma previsto dal piano quin- 
quennale ed in particolare quelli riguardanti 
la' nuova officina di riparazione )) (29): 

CAPRARA, ABENANTE. 

. I (( La Camera, . .  . 

rilevata la necessità di dotare il Friuli- 
Venezia Giulia di un aeroporto adeguato alle 

. . impegna il Governo 

(( La Camera, 

. .. 



- 14 - 

esigenze del collegamento aereo della citti‘L 
di Trieste e della regione con gli scali nazio- 
nali ed internazionali; 

ritenuto che l’aeroporto di Ronchi dei 
Legionari, in provincia di Gorizia, è suscet- 
tibile di sodisfare alle esigenze sopra consi- 
derate, in quanto venga opportunamente at- 
t,rezzato, 

invita il Governo 
a predisporre i provvedimenti necessari per 
rendere l’aeroporto di Ronchi idoneo ad as- 
solvere alle fnnzioni di cui i n  premessa )) (30). 

1 3 m ; r ,  RRESSANI. 

(( La Camera, 
considemto che lo sviluppo del tulismo 

nazionale ed internazionale, estendendosi pro- 
gressivamente lungo la costa adriatica, rende 
sempre più necessari e produttivi collegamenti 
ferroviari che siano rispondenti per frequenza 
e rapiditb aJ desiderio .ed alle esigenze dei 
turis ti; 

che lo sviluppo parallelo del processo di 
industrializzazione e del commercio di espor- 
tazione, particolarmente nell’ambito del M. 
EX. ,  dei prodotti del centro meridione (spe- 
cialmente verdure e frutta) fanno sentire ugua- 
le esigenza per il settore trasporto merci; 

che l’int’ensificazione delle corse e la &- 
duzione dei tempi di percorrenza pud essere 
raggiunta. solo con i l  ritddoppio dei binari, 

impegna il Governo 
ad accelerare la realizzazione del raddoppio 
del binario su tutta l a  litoranea adriatica, conc 
siderandolo come fondamentale strumento per 
il migliorament,o della economia meridionale )) 

MANCINI, SAMMARTINO. 
( 4 4 ) .  

(( La Camera, 
considerato il diverso trattamento iiser- 

vato agli ex controllori viaggianti principali, i t  

seconda che siano dat i  collocati a riposo prima 
o dopo l’entrata in vigore del decreto Presi- 
denziale 23 luglio 1958, n. 358, per cui ai primi 
B concessa la carta di libera circolazione solo 
se avent,i 6 anni di anziariitii iiellit qualifica, 
mentre per i secondi la conceszione è indi- 
pendent.e da ogni anzianit&; 

consi.derato oltretutto che il numero degli 
esclusi dalla agevolazione è estremamente ri- 
dotto, 

impegna il Governo 
a predisporre un provvedimento legislativo 
che sani tale sperequazione che non ha alcuna 
ragion d’essere e si risolve in una non simpa- 
tica discriminazione (48). 

FABBRI WIGGARDO. 

(c La Camera, 

ritenuta 1’import:inza della linea Giar- 
diiii-lllcant~ra-Randazzo ritiene inconcepibile 
che dopo le assicurazioni date di recente dal- 
l’onorevole Ministro, la Direzione del Com- 
partimento di Palermo dia ordine di smon- 
tare gli impianti fissi e i raccordi con gli scali 
merci delle stazioni per spedirli su a l k a  li- 
nea : ciò significherebbe la sospensione del 
servizio .mei.ci it citrro completo che B il solo 
servizio attuale delle st.azioni, mentre sin dal- 
l’apertura della ferrovia, due anni or sono, si 
sono mantenuti chiusi gli scambi di  accesso 
a1 piano caricatore e le stazioni non sono 
state abilitate al servizio delle spedizioni merc.i 
a collettame e trasporto bagagli; e d’alt-ra 
parte, dopo ;tp]:~ena. due mesi dall’apertura del- 
la ferrovia, f u  spedita inspiegabilmente al- 
twve, la piat.taforma girevole pela locomotive, 
che doveva installarsi nella stazione di Ran- 
d azzo: d ov’era giunta e prontii al1 ’impian to. 

Considerato ch,e i comuni di Francavilla 
e Handazzo hanno già costwilo le strade di 
accesso alle stazioni ferroviarie e per gli. altri 
comuni i progett,i delle stvade di accesso sono 
stati approvati e si. attende di1 1111 momento 
all’altro il finanziamento regiorinle 

inviti1 il Governo 
ii po!.?nz iii.re sol leci tilinenl.e la. ferrovia Gia I*- 

di n i-/\ 1 ca~ita~’a-Randazzo vitale per lo svil up- 
po agricolo comnie~ciide e industriale della 
Sicilia orientale -1  (57). 

BAsitic GTJIDO 

Tnfine accetta seiiipre come raccomanda- 
xioiia il seguente ordine del giorno del de- 
putato Beccastrini illustrato nella seduta di 
ieri : 

(( La Camera, 
considerando che i IxtsSiiggi il livello in- 

custoditi, soprattutto quando si trovano su 
st,rade provinciali e nazionali e perciò di no- 
tevole traffico stradale, sono troppo spesso 
Causi1 di eventi luttuosi; 

tenuto conto che la  sostituzione delle 
sbarre con i segnali acustici e luminosi, effet- 
tuata dalla societb ” La Ferroviaria italiana ” I 
di Arezzo, concessionaria delle ferrovie Arez- 
zo-Stia e Arezzo-Sinalunga, ha provocato gib 
tre incidenti mortali in quest.i ultimi mesi; 

ritenuto inammissibile che l’incolumitk 
pubblica possa dipmdere da un attimo di di- 
strazione oppure da difficoltk oggettive di 
vjsibilitk provocate da pioggia o da nebbia, 

impegna il Governo 
a disporre con la inasskna urgenza l’adozio- 
ne delle sbarre ? t u t t i  i j>ibSSieggi a livello. 
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In particolare invita il Ministro dei tra- 
sporti a intervenire verso la società ” La Fer- 
roviaria italiana ’: perché ripristini imme- 
diatamente la custodia dei passaggi a livello 
data la tragica esperienza fatta. con la elimi- 
nazione delle sbarre )) (16). 

Egli accoglie parzialmente come raccoman- 
dazione l’ordine del giorno n. 20 (vedi in- 
dietro). 

I1 deputato Lusoli chiede l a  votazione del 
suo ordine del giorno n.  12 che la Commissio- 
ne non approva. 

La Commissione infine dopo avere mani- 
festato al deputato Giglia vivi ringraziamenti 
per l’ampia ed esauiiente esposizione intro- 
duttiva, delibera di conferirgli l’incarico .~ 

redigere la. relazione scritta per l’Aula. 
I1 Presidente si riserva di nominare il Co- 

mitato dei nove. 

];A SEDUTA TERMINA ALLE ORE 19,50. 

INDUSTRIA (XII) 

IN SEDE REFEHENTE. 

GIOVEDÌ 10 OTTOBRE 1963, ORE 9,15. - Pre- 
sidenza del Presidente GIOLITTI. - Interviene 
il Sottosegretario .di Stato per l’industria’ e 
commercio, Micheli. 

DISEGNO D I  LEGGE: 
(( Stato di previsione della sp’esa del Mi- 

nistero dell’lhdustria e. commercio per l‘eser- 
cizio finanziario dal io luglio 1963 al 30 giu. 
gno 1964 )) (Approvato dal Senato) (516). 

Il Relatore Merenda svolge la relazione 
che, piu che un consuntivo della situazione 
industriale trascorsa, vuole essere una pro- 
spettiva della nostra pn! itica economica. Dopo 
essersi soffermato sullo possibilità di finan- 
ziamento, sull’aumento dei costi di produ- 
zione, sulla bilancia commerciale in rapporto 
i 1 1 1 ~  produzione industriale, sui programmi 
di investimento sia della Confindustria che 
delle aziende a partecipazione statale, sulla 
ripnrt.izione della. produzione con criteri geo- 
grafici e i conseguenti probleini di migrazio- 
ne inberna, disponihilitk delle forze d i  lavoro 
e creazione di nuovi posti di lavoro, auspica 
che la. Commissione nazionale per In program- 
mazione economica possa indicare le vie di 
maggior interesse per i! Paese, vie alle quali 
l‘iniziativa privata dovrà ispirarsi e che l’at- 
tività dello Stato dowa realizzare. 

Affronta, quindi, i problemi relativi. alle 
fonti di energia, alla istituitoiie e .funziona- 
mento di?ll’E.N.E.L., i problemi conseguenti 

‘ a l  sistema distributivo in Italia ed, .infine, i 
problemi con nessi al l’artigi ana to, assistenza 

tecnica, miglioramento della produzione e 
crediti; concludendo con l’auspicio di una 
sempre maggiore funzionaliti dell’Xrtigian- 
cassa e dell’E3,A.P.I. 

I1 seguito della discussiolie B ,  quindi, rin- 
viato alla prossima seduta. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 10,40 

CON V ‘OC ZIONI 

IV COMMISSIONE PERMANENTE 
(Giustizia) 

Venerdl 11 ottobre, ore 9,30. 

aN SEDE REFERENTE. 

Seguito dell’esame delle proposte di 
1 eggeb: 

ORIGLIA ed altri: Proroga del regime vin- 
colistico degli immobili adibiti ad uso diverso 
dall’abitazione (325); 

COLOMBO VITTORINO ed altri : Modificazione 
della disciplina. t.ransi torin delle locazioni di 
immobili urbani (398); 

DONAT CmrIN ed altri: Norme in materia 
di locazione di immobili, a qualsiasi uso de- 
stinati, esclusi quelli agricoli (424) ; 

DE PASQUALE ed altri : Regolamentazione 
dei canoni. d’affit-to degli immobili urbani 

BOZZI ed altri: Disciplina dei canoni di 
(429) ; 

1ocazi.one (465) ; 
- Relatore : Breganze. 

Esame dellu proposfa di legge: 
MILIA: Modifica della legge 29 luglio 1949, 

n. 499, sulle indennith spettanti ai testimoni 
chiamati a deporre innanzi all’nutoritil giu- 
diziaria (284) - (Parere dcllu 1 ~ (’ori/s/ij,s.sionc,) 
- Relatore : Dell’Andro. 

IX COMMISSIONE PERMANENTE 
(Lavori pubblici) 

Venerai 11 ottobre, ore IO. 

IIN SEDE REFERENTE. 

Esumje- del disegno.- d i  legge: 
Disposizioni per l’incremento dell’edilizia 

economica e popolare (555) - (Parere clelìa 
V Commissione) - Relatore : Hipamonti. 



X% COMMISSIONE PERMANENTE 
(Agricoltura) 

Venerdì 11’ ottobre, ore 9,30. 

I N  SEDE REFERENTE. 

E.sanie del disegno d i  legge: 
Elevazione del contributo annuo dello 

Stato all’Istituto nazionale di economia agra- 
ria (408) - Relatore : Franzo - (Pnrere della 
I? Conmiss ione )  . 

XII COMMISSIONE PERMANENTE 
(In dush i a) 

Venerdì 11 ottobre, ore 9,30. 

‘IN SEDE REFERENTE. 

Segwìlo dell’esamie del disegno di legge: 
Stato di previsione della spesa del Mini- 

stero dell’industria e del commercio per l’eser- 
cizio, finaziario dal io luglio i963 al 30 giugno 
i964 (Approvnlo dnl Sencilo) (516) - Relatore : 
Merenda. 

TIPOGRAFIA DELLA CAMERA DEI DEPUTATI 

Licenziato per la stnnipa ulle o’Pe i,30 rlell’ii oltobre i963. 


